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Ma perché? 


V'è ancora in Italia della gente 
che si schiera contro la partecipa- 
zione italiana alla impresa di Sa- 
lonicco econtro l'avvenuta dichia- 


razione di guerra alla Germania, 


Non sappiamo renderci conto 
delle ragioni di tale atteggia- 
mento, specie quando l’opposi- 





zione viene de parte socialista. 


Infatti, comprendiamo che con- 
tro la dichiarazione di guerra 
alla Germania, e contro la par- 
fecipazione ad operazioni che 
hanno lo scopo di isolare la Ger- 
mania per fiaccarla; qual è ap- 
punto l’operazione di Salonicco, 
possano schierarsi quei circoli 


_—————_—— 


borghesi e capitalistici che nei | 


rapporti di vassallaggio econo- 
mico dell’ Italia verso la Ger- 


«mania, ebbero fin quì la base, 


della loro fortuna, 
Possiamo spiegarci in qualche 
modo l'opposizione socialista alla 


uscita dell’Italia dalla neutralità | 


pacifica. Ma non comprendiamo 
che una volta entrata l’ Italia 
nella guerra Europea contro il 
blocco degli Imperi centrali, al- 
cuni socialisti e proprio in nome 
dell’internazionalismo sieno osti- 
li in modo speciale alla rottura 
corapleta e-definitiva con quella 
Germania alla quale i socialisti 
di tutto il mondo rimproverano 
IL delitto della violazione della 
neutralità belga; e sieno ostili 
in modo speciale alla partecipa- 
zione ad operazioni militari degli 
alleati che senza dubbio possono 
avere importanza decisiva per 
affrettare la sconfitta dei nemici, 
e cioé la vittoria comune dell’Ita- 
lia e degli alleati, e cioè la fine 
della Guerra. 

Tanto varrebbe dire che i so- 
cialisti vorrebbero non pregiu- 
dicare le sorti della Germania 
imperiale, e non vorrebbero la 
vittoria del proprio paese, mala 
pace con tutti i sacrifici della 
guerra e senza nessun risultato: 
cioe col ritorno alla situazione 
di prima. 

Non solo; ma le operazioni 
nei Balcani sono necessarie per 
restituire il territorio indipen- 
dente ai Serbi, e per dare al- 
l’Austria il colpo mortale che 
renderà possibile a tutte le na. 
zionalita oppresse dall'Austria di 
| realizzare la propria liberazione. 

Possono essere i socialisti con- 
tro la rivendicazione territoriale 
della Serbia, contro Ja liberazione 
dei popoli oppressi dall’ Impero 
degli impiccatori, dall’unico Stato 
che durante la guerra non ha 
potuto aprire un sol giorno il 
Parlamento ? 


L’ cAsino. 
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- Un biglietto Vienna-Sofia..... 
‘. -— E' interrotta la linea... 








Se gli Italiani fossero feroci 
come gli imperiali austriaci, pre- 
parerebbero a Udine una forca 
elegante per il collo signorile di 
Faidutti, capitano provinciale di 
Gorizia e Consigliere aulico di 
S. M, I VImpiccatore. 

Vero è che Mons, Faidutti sta 
ben riparato alla Corte di Vien- 


na, dove scrocca onori e fiorini, 


e per il momento non è alla por- 
tata dei nostri carabinieri. 

Ma la guerra non è ancora fi- 
nita, e non è detta l’ultima pa- 
rola sulla sicurezza del rifugio 
di Monsignor Faidutti. 


Tuttavia, ammessa per ipotesi ' 


la cattura di codesto grasso ma- 
iale giallo-nero, noi saremmo 
contrari a.qualunque proposta di 
impiccagione, non soltanto per- 
chè ci ripugna codesto austriaco 
sistema di punizione e di ven- 
detta, ma anche perchè non vor- 


remmo mai che le figure dei no- . 


stri martiri nobilissimi, da Sciesa 
n Tazzoli a Oberdan a Battisti, 
fossero macchiati dall’ombra d’un 
riavvicinamento, fosse pure sol- 
tanto per la forca, con uno sver- 
sognato mercante di coscienze 
vendute. | 
Cesare Battisti, Italiano di 
Trento, e socialista, fa propa- 
ganda di italianità e di socia- 
lismo;, cerca tutte le vie per ot- 
tenere ai popoli di nazionalità 
italiana in Austria un regime di 
libertà politica. e di autonomia 
amministrativa e culturale, e di- 
chiara lealmente nel Parlamento 
Austriaco, che non si battereb- 








Il maiale giallo- 
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nero ‘di Gorizia 


be mai contro gli italiani, per- 
chè italiano; tuttavia coopera 
con altri socialisti d’Italia e d’Au 
stria per impedire che le perse- 
cuzioni austriache contro gli ita- 
liani, provocando un conflitto 
armato Italo-Austriaco, determi- 
nino lo scoppio di una conflagra- 
zione Europea; ma scoppiata la 
conflagrazione Europea per ini 
ziativa degli Imperatori d'Austria 
e di Germania, Cesare Battisti 
rifiuta di vestire l’odiata divisa 
del soldato austriaco, entra nel 
territorio. del regno d’Italia, fa 
propaganda per l’intervento ita. 
liano, e si arruola fra le truppe 
italiane che marciano alla riven- 
dicazione delle terre italiane sog- 
gette all'Austria. 


Mons, Faidutti, prete e italiano 
per origine e per nascita nel ter- 
ritorio di Udine, e dunque citta- 
dino di diritto e di ‘fatto nello 
Stato Italiano, trova modo di iar 
carriera nel territorio di Gorizia 
allora soggetto all'Austria, e pre- 
ferisce la cittadinanza austriaca. 


Gli irredentisti di Gorizia nu- 
trono qualche speranza sull’opera 
di Mons. Faidutti perchè credono 
che egli non possa rinnegare la 
nascita al di là del confine ve- 
ramente scellerato; le autorità 
austriache nutrono assai più fon- 
date speranze sull’opera di don 
Faidutti, perchè hanno in lui sco- 
perto il tipo del prete faccendiero, 
ambizioso ed avido di danaro e 
pronto a rinnegare tutto per sa- 
lire ed accumulare. 





Mons, Faidutti giuoca su questi 
due elementi di fiducia. , —. 
Per contrapporsi al movimento 


socialista, intraprende la orga- 
nizzazione economica, socialcri- 
stiana, dei lavoratori del terri- 
rio di Gorizia : cooperativa, casse 
rurali, cantine sociali, istituzioni 


di previdenza e di credito, e riu- 


nisce così intorno a se un po- 


tente partito reclutato fra lavo- 
ratori di nazionalità italiana e 
di nazionalità slava. i 
‘Nn partito di Mons. Faidutti 
può paralizzare non soltanto le 
forze del partito socialista, ma 
anche quelle dei partiti nazio- 
nali italiano e slavo. 

Gli italiani, fatta eccezione de- 
gli anticlericali più diffidenti 
hanno aiutato Monsignor Fai- 
dutti, sperando che nella lotta di 
difesa nazionale egli non rinneghi 
la propria nazionalità poichè egli 
è clericale, ma ha nome italiano, 
è nato in territorio del regno 
d’Italia. | I 

E Monsignor Faidutti lascia 
sperare e si lascia aiu!are, è così 
conquista cariche pubbliche ed 
ascendente popolare, soprainten- 
de ad una vasta rete di cospicue 
amministrazioni di istituzioni e- 
conomiche di lavore e di bene: 
ficenza. 


E arricchisce. 

Un bel giorno, l’Austria che 
combatte l’immigrazione italiana 
ed aiuta l’immigrazione slava 
contro gli italiani, decide di dare 
il colpo decisivo alla naz onalità 
italiana nel territorio di Gorizia, 
e Monsignor Faidutti aiuta l’Au- 
stria contro gli italiani. 

Il tradimento gli è pagato lau- 
tamente. Breve: Faidutti finisce 
per diventar l’uomo di fiducia 
del governo austriaco nella pro- 
vincia di Gorizia; è nominato ca- 
pitano provinciale di Gorizia, e 
consigliere aulico della Corte di 
Vienna, le quali cariche recano 
grasse propine. 

‘Scoppiata la guerra Italo-Au- 
striaca, Mons. Faidutti organiz- 
za e dirige lo spionaggio mili- 
tare al confine, valendosi di preti 
a lui fedeli e delle organ'zzazioni 
alle quali sopraintende ; natural- 
mente amministra i fondi per lo 
spionaggio, e resta al sicuro a 
Gorizia, mentre. i disgraziati che 
egli ha spinto allo spionaggio 
con l’autorità di sacerdote della 
chiesa e con l’ascendente di am- 
ministratore dei sussidi di bene- 
ficenze; sono scoperti e fucilati 
alla schiena ! 

Mons, Faidutti non patisce di 
rimorsi, e non dimostra per il 
dispiacere della fine tragica e ino- 
norata delle vittime di sua per- 
fidia. 

L'Austria paga bene. 

E Mons, Faiduttiorganizza ma- 
nifestazioni di fedeltà all'Austria, 
sottoscrizioni, ecc. 

L'Austria paga bene. 

Il rinnegato Faidutti è l’impre- 
sario, il grande appaltatore, di 
tutti i trucchi, di tutte Je perfidia, 
di tutte he infamie, di tutte le 
scroccherie che l’Austria preten. 
da dalle provincie di Gorizia; 
l’impresario, l'appaltatore, di tut- 
te le persecuzioni e repressioni 
austiache in provincia di Gorizia, 

Ma, prima ancora che le truppe 
italiane minacciassero seriamente 
la piazza forte di Gorizia, e cioè 











molti mesi or sono, Monsignor 


Faidutti cominciò a non sentirsi 
più sicuro in territorio .di Go- 
rizia 

Troppe 
fatto. 

Troppe madri piangevano per 
colpa sua. 

‘Troppe famiglie aveva egli ro- 
vinato. 

Troppo aveva abusato del suo 
dominio e della sua soprainten- 
denza amministrativa. 

Mons. Faidutti pensò bene di 
riparare a Vienna, dove informa 
ia polizia austriaca sulla popo- 
lazione della provincia di Gori- 
zia, e si crede al sicuro. | 

Ma stia ben certo Mons. Fai- 
dutti chie anche a Vienna, anche 
in cap» al mondo, prima e poi, 
durante la guerra o in fine di 
guerra o dopo guerra, sarà rag- 
giunto da mano italiana, e pa- 
sherà. 

Il grasso maiale giallo-nero si 
prepari al viaggio per l'Inferno 

Possibilmente, vorremo ripor- 
tarlo vivo a Gorizia, e metterlo 
di fronte a tutte le sue vittime. 

Un redento, 


—_—eirTemr Tr —oOo— rr: 
La Cappella della pace. 


vittime egli aveva 


A Milano, fuori porta Sem- 
.pione, i preti hanno fondato una 
cappella della pace. 

Sì chiama di San Giuseppe, il 
santo che non volle turbare, ad 
onta dei peggiori inconvenienti, 
la pace di famiglia. 

Stampano quei preti : 

“La Cappella di S. Giuseppe 
in corso Sempione è sussidiaria 
della Parrocchia di S. Maria di 
Lourdes ,.. I 
. Buon titolo per aver la fidu- 
cia pubblica di Padre Gunelli — 
viaggiatore in acqua di Loud- 
des — sarà lusingato dalla ré- 
clame che gli fa la Cappella an- 
che in queste tragiche circo- 
stanze. 

C°è sotto un buon affare. Dice 
la circolare. 

“Si raccomanda alla carità dei 
buoni milanesi questa cappella 
perchè la si possa comperare non 
essendo ancora proprietà eccle- 
siastica ,,. 

Gli ecclesiastici dunque non 
possiedono cappella ei buoni mi- 
lanesi dovrebbero darla loro con 
una pubblica sottoscrizione, 

Chiese e cappelle 
Templi e badie 

Son questi e quelle - 
Ribarderie 

Che della Chiesa 
Fanno la spesa. 

Così il poeta eretico, ma noi 
non vogliamo entrare negli af- 
fari della bottega. i i 

Diciamo soltanto che quando 
i preti scrivono : 

“O buon fedele, piangi? Hai 
figli in guerra ? Hai per la'guerra 
disagi finanziari? Hai' dolori? 
Visita il S. Giuseppe della Pace, 
l’oratorio del tuo conforto ,.. 

“San Giuseppe, se ci ottieni 
la pace, faremo questa tua nuova 
cappella ,. 

Allora fanno un ricatto alle 
angoscie degli ingenui fedeli, e 
sfruttano la santa guerra d’Italia 
per la loro triste speculazione. 
E _ O!]A-r-z--_ ev; ( ———T_—' 

Ogni capello che si fa nascere coll’acqua 
Chiuiaa-Migone è una nuova forza creata, 
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La guerra e gli armatori 





— È come vanno i noli? 
— Ottimamente: siamo sempre in pochi a dividerci dei milioni d'’utile, - 
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Pianeta della sorte e della fortuna 
Per moglio tedesco 


Invano voi sperate di averla per voi. Essa non vi ap- 
prezza e non vi stima moralmente anzi si crede superiore 
di voi perchè il pangermanico dice che l’homo eurovpoeus 
doticocefalo biondo vale molto più di voi che avete il pelo 
nero. Tutto questo per lo spirito, che per quanto è del fi- 
sico essa apprezza l’italiano più dei maschi tedeschi onde 
vi tiene solo per la testa di Kaiser che le fabbisogno. 

Ravvedetavi e ritornate voi marito con la persuasione 
e non bastando adoperate il manico della scopa con chesi 
dica una buona volta: 


Bastone italiano 
Tedesca ben doma. 


Altrimenti avrete ildisprezzo persino dei vostri figli e 
di tutta la concittadinanza. 


N° Giuocate 27 primo estratto. 


N RREZZZBEEIEREERR CLLEELEREEERZ È 
ABBONATE I SOLDATI ALL’: ASINO 2. 


Chi ha amici e parenti alla fronte li abboni 
all ASINO sino a tutto il 31 dicembre. 

L'abbonamento speciale costa L. 1.50 col premio 
di 8 cartoline “ Gli animali della guerra ,, 

Senza premio L. 1.00. 

Inviare cartolina vaglia all’ Amministrazione 
dell’ ASTNO via Bocca di Leone, 88. 


CEI PI PALILIIZ DE 











Acquistate le cartoline. dell’ Asino 
La 2. edizione delle cartoline dell’ « Asino » GLI ANIMALI IN GUERRA di Rata- 


langa e Marchetti. Richiederle alla Amministrazione In via Bocca di Leone, 88, — LL 7 | 
SIN E PO ri ong eo sro AM Oglea UGGg Lie )f 3 | 


il cento — ogni cartolina cm, 10. 
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L’umorismo storico. 
Una di Bismark. 

Allorchè fu inviato plenipotenziario 
presso la Confederazione, a Francoforte 
prese domicilio in una casa. dove non 
cera nessun campanello. 

— Bisogna metterne uno — osservò 
il principe al padrone di casa. 

— Questo non entra nelle condizioni 
d'affitto. Vostra Eccellenza potrà farlo 
mettere a sue spese. 

— Bene, bene, mi accomoderò io. 

L'indomani il proprietario udì un colpo 
di pistola proveniente dall’alloggio del 
principe. Corse a vedere che cosa era 


successo e trovò il suo inquilino nell'atto 


di ricaricare l'arma. i 
— Mi rincresce che vi siate disturbato 
— esclamò Bismark — in mancanza dì 
campanello mi servo della pistola per 
chiamare il mio domestico... 
; * *% 
Voltaire e il Re di Prussia. 
Mentre Voltaire attendeva a correggere 
le bozze delle opere di Federico il Grande, 
il generale Mustedn lo. pregò di. ripas- 


sargli un volume di memorie che aveva ‘ 


in amimo di pubblicare. 

Al che Voltaire : 

— Il re mi invia la sua biancheria 
sporca da sciacquare. Bisogna che la vo- 
stra aspetti. 

"* * 
Un'altra di Voltaire. - 

Quando, dopo aver restituito a Fede- 
rico i gradi e le insegne, Voltaire se ne 
andò sdegnato dalla Prussia, fu arrestato 
a Francoforte per fargli restituire dei 
versi di Federico chesì riteneva portasse 
con sè. 

— Singori miei — rispose Voltaire — 
Dalla Prussia, vi giuro, non porto via 
nulla: nulla: neppure un po’ di rincre- 


scimento,. 


Cronaca vaticana 


li Corriere della Sera, in una sua 
corrispondenza, ‘definisce « famigerato > 
mons. Faidutti. 

Un monsignore « famigerato »s? La 
cosa ha fatto scandalo nelle anticamere 
pontificie. 

Si prevede uno scambio di note fra 
Benedetto XV e il sen. Albertini. 

Quest' ultimo intanto gli ha mandato 
la rota... della lavandaia per il bucato 
che perfino la stampa conservatrice è co- 
stretta di fare alle sudicerie clericali. 


Gli areoplani austriaci, assieme al col- 
laudo del Comando hanno la benedizione 
del vescovo. 

Eran benedetti gli areoplani che lan- 
ciarono le bombe devastatrici sulle chiese 


| degli Scalzi e di Santamaria Formosa. 


Il Temps — altro organo conserva- 
tore — continua a deplorare la neutra- 
lità del Papa che non si commuove « nè 
pel martirio del Belgio, nè pei bambini 
annegati del Lusitania, nè per la morte 
di miss Cawel, nè per le deportazioni di 
Lilla » e dice che « la Chiesa così non 
si mette a capo ma alla coda dell’uma- 











Il tedesco arricchito in Italia 





"L'ASINO 





SES - È È è l o isa 


SACRO ROMANO IMPERO 


Roman? Mentisci, o barbaro, 
d'animo basso e truce! 
Roma godea diffondere 


quella mirabil luce 


la cui virtà benefica 


la terrà incivilì. 


E tu, che cerchi spegnere 
dell’ intelletto il lume, 
prendi per stemma l’aquila 
che drizza al ciel le piume 
Tuo stemma è sol la nottola 
che fugge od odia il dì. 








Gabriele Rossetti. 





Crescendo 


Oggi che la guerra è un fatto, tentar di sabotarla sarebbe : 


30 marzo: iniquo! 
30 aprile: iniquo e stupido! 


30 maggio: iniquo, stupido e infame! 


30 giugno : iniquo, stupido, infame, scellerato ! 





Ringraziamento. 


In certe scuole cattoliche i fan- 
ciulli sono invitati a cantare 
mattinalmente questo ringrazia- 
mento al Sommo fattore: 


Grazie o Dio che a me schiudesti 
l'ampia fonte dei tuoi doni; 
sul mio labbro ognor risuoni 
la canzon di tua bontà. 

Mi creasti a te figliolo 
nella grazia e nell’amore, 

e ci chiami allo splendore 
dell'eterna tua città. 

La mia voce qui ti svela 
il segreto d’armonia, 
s'alza a te devota e pia 


30 luglio : iniquo, stupido, infame, scellerato, idiota ! 





FE mio padre scimunico 
che si dà le mani attorno 
lavorando notte e giorno 
per mutrirci del suo pan; 


SEC 


ei mon sa che del suo pane 
non s'adorna il nostro desco, 
perch’ ogni mattina fresco 
ce lo manda Iddio dal ciel. 


TE 


E la mamma, per cucire, 
stanca gli occhi- al tavolino 
pur mon sa che l’abitino 
già l’avemmo dal Signor. 


3 


Dunque ai nostri genitori 


— In quanto a me è da urf pezzo che ho dichiarata la guerra all’ Italia!.. 


— Ma come? 
— Collo... spogliarla. 
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Le asinerie degli altri. 


Condizioni di duello. 

— Tutto è accomodato, domat- 
tina ti batterai. 

— Mamma mia... 

— Alla pistola e a venticinque 
passi di distanza. 

— Ma io a questa distanza non 
mi batto che alla sciabola ! 


ni 
Alla stazione. 


ConputToRE — Signorina, sal- 
ga presto | Il trero sta per partire. 

SIGNORINA — Ma io devo dare 
un bacio a mia sorella. 

CoNnDUTTORE — Salga, salga, ci 
penserò io! 

SL 

Da un romanzo d’appendice in 
corso di pubblicazione : 

» <... passeggiava con le mani 
di dietro leggendo il giornale... 


A Venezia, fra due provinciali 
recentemente arricchiti. 
‘ !Tî — Ti presento il signor X... 


pittore, che ha esposti due quadri 


“ Lat 


a: questa esposizione. 


Liei:— Bravo, marito mio... ab» 


biamo giusto i cannoni delle doc- 
cie da fargli inverniciare |... 


i Lt 





ITC 

Alla firma di un contratto di 
nozze. 

Due giovanotti 
loro. | 

A me fa sempre piacere quando 
vedo un giovane ricco sposare 
una fanciulla povera. 

— E perchè ? 

— Perchè così le ricche restano 


parlano fra 


_in circolazione. 


SE 

Un curato di villaggio-durante 
la predica vide nell’uditorio il 
Sindaco ed il Segretario, sonnec- 
chianti. 

— Signor segretario — gridò 
egli — mi piace disturbarvi, ma 
vi debbo pregare che russiate 
meno forte per non svegliare il 
signor Sindaco. 





celebrando il tuo valor, 

Dunque “ srazie a Dio , de- 
vono dire i bambini, ma i loro 
genitori potrebbero far loro sog- 
giungere : 


gratitudine noa dobbiamo, 
perchè tutto ciò che abbiamo 
c'è disceso giù dal ciel. 


. Goliardo. 











Le spie tedesche in Italia 





— Tu cosa fai? 

— Il cuoco svizzero. 

— E tu? 

-— Il meccanico danese. 

— E tu? i 

— Il commesso viaggiatore olandese. 
— Come è dura la vita.... militare! 








ABBONATE I SOLDATI ALL’<« ASINO . 


. Chi ha amici e parenti alla fronte li abboni 
all’ ASINO sino a tutto il 31 dicembre. 
L'abbonamento speciale costa L. 1.50 col premio 
di 8 cartoline “ Gli animali della guerra ,,. 
Senza premio L. 1.00. | 
Inviare cartolina vaglia. all’ Amministrazione 
dell’ ASINO, via Bocca di Leone, 88. 
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— E qual'è il risultato della nostra guerra ? 





— Questo: che ci siamo fatti massacrar per nulla ! 








PROVVEDIMENTI RADICALI 
Il carrettone. I 


Due cani idrofobi s'aggirano per l'Eu- 
ropa. 





I proprietari dichiarano chiamarsi Kai- 
ser e Checco. 

Hanno già morsicato due cagnotti detti 
Nasone ed Enver divenuti idrofobi alla 
loro volta. - 

* * * 


Gettatisi su due fanciulli, il piccolo 





Belgio e la piccola Serbia, ne hanno fatto 
strazio. 


VÀ * 


Tardi, ma ancora a tempo per evitare 
disgrazie maggiori. L'Europa si è decisa 
a far uscire il carrettone e a mandarlo 


in traccia, sulle rive della Somme e sui 





Carpazi, delle due bestie arrabbiate. 


* * *” 
Una quella dei Carpazi e del Trentino, 





sono riusciti a prenderla, ma l’altra schiva 
ancora il laccio. 


KAKA 


Intanto, alcuni protettori degli animali 
austro-teutonici — pacifisti e neutralisti — 


n=——Tr_———r_——_____mP@———& 

Leggere nella Guerra dell’A- 
sino le facilitazioni ‘che ac- 
cordiamo ai nostri abbonati 


per l’acquisto dei libri della 
nostra libreria. 














Abbonamento speciale all’ Asino ,, 
da oggi a tutto il Sl dicembre; 


Col premio un volume dei Classici del Libero Pensiero rile- 


gato in tela, L. 3. 


Colla Storia Socialista di Jaures (650 pagine riccamente 


illustrate) L. 5. 


Chi ordina per L. 5 di libri alla nostra Amministrazione 
avrà gratis |’ Asino sino al 31 dicembre 1916. 

ABBONATEVI E PROCURATECI ABBONATI. 
T-----FS5-F->‘&};=- -- -eeEe—c Ee =---=--=-=-____________ 


Gli incunabuli 


Non saranno nel mondo trovabili 

Quanti sono i tedeschi incunabuli. 

Gli incunabuli son della storia’ 

Dell’immensa teutonica gloria. 

Anzi son verità incontestabili 

Che ì tedeschi son tutti incunabuli, 
Selvaggio. 
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fanno ressa intorno al carrettone e gri- 
dano: 





— Molla! Molla! Non hanno diritto 
anch'esse, povere bestie di vivere e di 
sbranare ? _ 


EGO 


SO 
x 


“Lucidi intervalli 


Dite all’Amministrazione co- 
munale di Milano di fare cassa 
comune con Napoli. ì 

Milano risponderà: Ah, no! Io 
sono più ricca e non voglio di- 
videre con chi ne ha meno di me, 

Così risponderebbero domani i 
compagni tedeschi, quando i la- 
voratori italiani dicessero loro ; 
mettiamo in comune la vostra 
ricchezza e la nostra povertà, 

L’internazionale avrà da vin- 








cere, prima di tutto, l’egoismo 
degli arrivati. i 


Posi 


i FE 

La giustizia. è reclamata dai 
deboli, 

I forti ne fanno a meno o se 
la fanno da sè. 


ì se 

In fondo’ in fondo, è l’odio di 
Berlino contro Parigi. 

La città pervenire, zon può 
tollerare la città di razza. 

A Parigi pare che tutti vivano 
per divertir voi che vi siete 
ospite. 

A Berlino pare che tutti vi- 


vano per farvi l’esistenza pe- 
sante. 

E inutile. Berlino non sarà mai 
Parigi neppure dopo certe vit- 
torie, 

Un birraio arricchito non avrà 
mai lo chic di un gamin del bou- 
levard. 

TE 

Un minuto di allegria. 

Uno studente a corto di quat- 
trici, scrive al parente, cui l’han- 
no raccomandato. 


« Caro Padrino, 


« Se ella vedesse come son ros- 
so dalla vergogna mentre scrivo, 
avrebbe compassione di me... 

« E sa perchè? Perchè devo 
chiederle cento lire, e non so 
esprimere la mia domanda. 

« No: è impossibile che glielo 
dica, preferisco morire |! 

« Le spedisco la presente per 
mezzo di un bidello, che aspet- 
terà la risposta. 

« Mi creda, gentile padrino, suo 
obbedientissimo e affezionatissi- 
mo Bernardo ». 


« P.S. Vinto dalla vergogna di 
quel che ho scritto, ho cercato, ho 
inseguito il bidello per ritorglier- 
gli la lettera, ma non potei rin- 
tracciarlo: Dio faccia che qual- 
che combinazione lo arresti, 0 al- 
meno smarrisca la presente! ». 

Il padrino, dimostrandosi pro- 
fondamente commosso, così. ri- 
sponde : 

Amato Figlioccio, 

Consolati, e non arrossire più, 
che il cielo ti ha esaudito. Il bi- 
dello ha perduto la tua lettera. 

Addio. Tuo aff.mo Tresette ». 

Il Matto. 











Un giudice ed un avvocato 
inaugurarono insieme l’apertura 
della caccia. 

Unalepre saltella a pochi passi, 
e il giudice puntando il fucile 
grida: 

— Condannata | 

Il colpo parte, ma la-lepre, 
sbagliata, la dà a gambe e corre 
ancora. — L’ avvocato allora al 
giudice, ironicamente : 

— Condannata, sì, ma... in con- 
tumacia. 


x } tei 


Anno 2.° della dominazione tedesca 





Prezzi d’abbonam. 


ARCHI 5 (unica moneta 
accotteta da tutto ll 
mondo tedeschizzato e 
valevole In terra, In 
Glielo è alla Banoa del 
buon vecohio Dio. 


— 





Rumeni, salvate Voi stessi 


dal precipizio 


Pare che l’Intesa, dopo avere 
travolto nella rovina l’Italia, sia 
riuscita anche a ‘travolgere ia 
Rumania. 

Se è ancora tempo, noi scon- 
siuriamo la Rumania a non get- 
tarsi nel baratro delle nazioni 
che si suicidano per fare piacere 
all'Inghilterra. 

Oh! ci credano i Rumeni: non 
certo per favorire l’Austria e la 
Germania che non ci interessano 
poichè questo giornale vuol es- 
sere neutrale, noi scongiuriamo 
il governo Rumeno a non fare 
un atto di follìa criminale, ma 
soltanto per il bene della Rauma- 
nia, perchè ci piange il cuore al 
pensiero della sorte che toccherà 
a questo paese! 

Noi non discutiamo le pre- 
tese ragioni di rivendicazione 
irredentistica accampata dai Ru- 
meni per la Transilvania. 

Noi osserviamo soltanto che 
chi si mette contro l’Austria e 
la Germania è destinato a scom- 
parire dall’Universo, poichè in 
due anni di guerra Austria e 
Germania hanno dimostrato di 
poter divorare tutti gli Stati del 
| mondo; e se ancora non lo fan- 
no è soltanto per mitezza d’ani- 
mo e nobiltà di sentimenti. 

Difatti, in un momento di im- 
peto provocato dalla aggressione 
francese la Germania, che tanto 
per dare un esempio della sua 
forza invincibile aveva già di- 
vorato il Belgio, decise di divo- 
rare la Francia, e lanciò i suoi 
eserciti fin quasi alle porte di 
Parigi; ma sulla Merna la Ger- 
mania trovò uno stringimento di 
cuore pensando alla sorte che 
sarebbe toccata alla povera Fran- 
cia, e cavallerescamente tornò 
indietro rinunziando a divorarla. 

Quando gli Inglesi comincia- 
rono la infame guerra commer- 
ciale, la Germania ebbe un altro 
impeto di furore, e decise di di- 
vorare l’Inghilterra passando per 
Calais; ma giunta con le sue 
truppe sull’Yser, lo ‘spettacolo 
della desolazione che la guerra 
aveva già portato in quelle re- 
gioni la intimorì e la fece ri- 
nunziare al proposito di distrug- 
gere l’Inghilterra. 

Più tardi la Germania, sangui- 
nosamente offesa dal linguaggio 
poco rispettoso del governo Rus- 
so, decise di divorare la Russia, 
e giunse fino oltre Varsavia e 
quasi fino a Riga, col proposito 
fermo di arrivare a Pietroburgo 
ed a Mosca; ma passato il primo 
impeto, sbollito il rancore, la 
Germania ebbe pietà della Rus- 
sia e rinunziò a divorarla. 

Questi atti di'pietà non furono 
compresi dai nemici, i quali bef- 
feggiarono la Germania come in- 


capace a vincere, la Germania, 
per dar prova di ciò che potrebbe 
fare contro qualunque Statc se 
potesse, ottenne l’aiuto dell’Au- 
stria e della Bulgaria .-per divo- 
rare la Serbia; e la divorò. 
Naturalmente scelse anche in 
questo caso un piccolo Stato per 
limitare al minimo possibile di 
territorio e di popolazione la tra 
gedia della guerra distruttiva. 

I francesi risposero corganiz- 





per tentare di salvare i resti del- 
l’esercito e del Governo di Serbia, 
Allora la Germania ebbe un 
altro impeto di furore giustifi- 
cato contro i francesi che si 
impicciavano di fatti altrui, e 
decise' nuovamente di distrug- 


gere la Francia assalendola da 
Verdun. 


nimo cuore della Germania pre- 
valse sulla ragione politica, e la 
Francia fu salvata dalla distru- 
zione per un’altra nobile rinun- 
zia della Germania. 

Anche l’Austria, cedendo ad un 
impulso di indignazione contro 


Berlin-Roma, Agosto 19161 
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Deutsch Sballiarossen Seituna 


Organ der Bluff-Fork-Bureau \pur prupakanda kulturamento) 


il perseverante tradimento del- 
l’Italia, aveva deciso di divorarla, 


| e iniziò a tale scopo la grande 














Dinanzi a Verdun il magna-. 


| 
| 
I 


offensiva del Trentino, giungendo 
fino all’orlo degli altipiani che 
dominano la magnifica pianura 
veneta: ma giunta l’Austria con 
le sue truppe in vista della pia- 
nura ricca di industriosi borghi 
e di belle città e di abbondanti 
mezzi, a tale spettacolo si lasciò 
prendere dalla commozione per 
tanta grazia di Dio chela guerra 
avrebbe distrutto, e rinunziò a 
punire l’Italia, e riportò indietro 
il suo esercito. 

Ma chi garantisce alla Ruma- 


zando la spedizione di Salonicco | nia che Germania ed Austria ce- 





La penetrazione tedesca in Turchia. 


— Se volete passare per veri turchi non dovete mangiare la carne di maiale... 
— Oh, ma i tedeschi non sono mai stati.... antropofaghi ! 





deranno sempre ai sentimenti di 
pietà pel nemico? | 
E se l’ira pel tradimento ru- 
meno sarà più forte della pietà 
per il popolo rumeno, chi salverà 
la Rumania dalla distruzione? 
Soltanto la Rumania può sal- 


vare la stessa, rifiutando di unirsi 


ai nemici dell’Austria e della 
Germania. 

Noi scongiuriamo i rumeni ad 
ascoltare queste parole di amici 
sinceri che troppo soffrirebbero 
se li vedessero esposti a tanto 
grave pericolo per qualche ér- 
rore o colpa del governo. 


Il neutro imparziale.. 


Conto corr. con la Postdam 





Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 10 
marohi..... d’iniamia. 

In altro posto gratia. 

Speolale Agenzia recia- 
miatioa:Kalser Wilkelm 
& C. - Tavolarotonda. 
strasso - Berlin. 





Lettere da Berlino 


PERLINO, 29 Accosto 1910. 
Micco mio di letlo, | 
Ogni ciorno tispiazeri per colpa 
di porchi ingratti Tagliani fen- 

duti alla Inclanterra! 

Per peneficare il pofero popilo 
della traviata Taglia, noi T'o- 
deuschi afere diciuto: pizogna 
compirare in Taglia cranti cuan- 
tità de limoni, de fichi, de patate, 
de magiali, etzitera, e spicial- 
mento cuanto più caccio essere 
pozzipilo. 

E nostri ‘acenti afere trofato 
puoni commirzianti tagliani che 
spedare treni e treni nella Sviz- 
zera per la Cermagna. 

In cuesto modo Cermagna fare 
limosina a pofere popilazioni ta- 
gliane tradite: Cermagna fare 
cuesto per compazzione, per buon 
cuoro, per sentimento manni- 
taio. 

Ma tagliani fenduti a nostri ni- 
micchi afere faciuto crante chiaz- 
zo con pirotesta contro ministro 
Merda accusato de troppo chiu- 
dere ochi e troppo allarcare bu- 
co di eportaziona. 

E coferno Tagliano, che pire- 
pare la cuerra alla Cermagna, fa 
cedimento alla canalgia, e dice: 

— Signori Todeuschi, niente 
più caccio per foi, e sospesa la 
limonata. 

De cuesto pazzo, tofe antiamo 
a finisciare? I 

Noi afere faciuto miraculi per 
impadare la dichiarazione sfiziale 
de cuerra fra T'aglia e Cermagna, 
ma Taglia à foluto fare anca cue- 
sta porcaria. | | 

E topo, cuante altre zopirchia- 
rie pireparare in ‘l'aglia contro 
Cermanichi? NERA 

Noi Todeuschi tomantare foi : 
ma non esistare più in ‘l'aglia la 
lecca pro Patria, offerozia la zo- 
zietà dei micchi de Cermagna? 

Pizogna raccogliere tutti i socci 
della lecca. 


Fostro fissionato | 
Il todeuscho de Capri. 


delegrammi 
BERLINO, 28. 

La flotta Germanica può van- 
tare un’altra grande vittoria con- 
tro la flotta Inglese 

Infatti. essendo la ‘flotta Ger- 
manica uscita nel mare del Nord, 
una flotta Inglese tentò di rag- 
giungerla per impegnare batta- 
glia. Ma’la flotta Germanica, av- 
vertità in tempo dagli Zeppellin 
seppe fuggire con tale velocità 
che la flotta dovette rinunziare 
a raggiungerla. 

Le manifestazioni di giubilo 
per questa grande vittoria assu- 
mono un carattere di entusiasmo 


| mai veduto. 
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lie popolazioni, pet festeggiare 
l'avvenimento hanno: deciso-di-| 
ridurre al minimo i pasti, men- 
tre è noto che per i festeggia- 
menti ordinari si usa banchettare; 
e ciò dimostra quale caraltere 
veranente straordinario si vuol 
dare all’esultanza per la vittoria 
del mare del Nord 
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SOFIA, 28. D) 
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| La Bulgaria ha deciso di met- (RS Por TL 
tere fine alla guerra, sconfig- 4, N 4 = 
rendo la Russia, la Francia, l’In- | * 


Shilterra, la Serbia e l'Italia. 
erciò ha mandato eserciti con 
tro tutti questi Stati assumendo 


una colossale offensiva mondiale. 


BERLINO, 30. 

Tanto nel popolo quanto nelle 
sfere ufficiali vivissima è Vin- 
dignazione per l’invio di truppe 
italiane a Salonicco dove ‘insie- 
me ai soldati Serbi, Francesi, In-. 

lesi e Russi sono mandati a 
combattere non soltanto contro ì 
Bulgari, ma anche contro truppe 
Germaniche. 

L-'insolenza degli italiani che 
osano in tal modo far credere al 
mondo di non aver terrore delle 


— Una spedizione ? 
— Si di moccoli... 






alGo 











verro italiano 


darà querela 


truppe tedesche, è veramente in- |- P°® insegnargli l'educazione... i 

sopportabile, e costituisce una in- ‘ VIENNA, 30. gliere. 

giuria per l'Impero Germanico. L'invio di truppe ituliane a Sa- Infatti è evidente che ‘il ‘ go 
Si prevede che 1’ Imperatore lonicco è considerato come un’al- |.verno Italiano per mandare trup- 
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L'ODONT 


è un preparate in Flisir, in polvere ed in Crema che ha la pro- 
rietà di conservare i i i i. L’ELISIR ODONT- 
MIGONE ha un penetrante profumo piacevole al palato ed esercita 
un'azione tonica e benefica, neutralizzanido in modo assoluto le cause 
a di alterazione che possono subire i denti e la bocca. — Costa 2,60 
\Quats il flacone medio e ni ri il MASdTE grande La CRENS ODORI, 
> una modificazione semi solida inaltera ile, coll’aggiunta dI sapone finissimo di 
MIO Si per ettamente neutro e privo di sapore osta L. 1 il tubetto. LA POLVERE 
ODONT-MIGONE ta di materie accuratamente polverizzate aventile stesse proprietà 
dei componenti LEGS *=- ,20 la scatola. Per le spedizioni del flacone da L. 4 22- 
iungere L. 0.80_per eli altri articoli L. 0,25 
armacisti. — Deposit 
trale 2)MILANO., 
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“ciascuno. Trovasi im tutti i Droghieri, Profumieri 
îa Oreficl (passaggio cen 


MIGONE e C. V 
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opi-presbiti 
e viste deboli 
OTDEU Tnico o solo prodotto 

del. mondo che leva 


la stanchezza degli oechi. evita il hi- 
sogno di portare gli cechiali. Dà un 
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settnagenario. 
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GRATUITO A, 
Monteoliveto, 29 - N 


IN LIBERO 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova APOLI 








È (Parola depositata) 

‘+ Unico e solo prodotto per avere 
un seno ; Î 
PROTUBERANTE 
TURGIDO PERFETTO 


senza ricorrere a nessun’altra cu- 
ra interna od esterna, inefficace 
o dannosa. 


| «TRATTAMENTO 
SCIENTIFICO ESTERNO 
Pagamento dopo il risultato 
Chiedere schiarimenti Ditta A. 
Parlato, Via Chiaia, 59 NAPOLI. 
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RICORDATEvi cere CVARIRE 
DALE ANEMIA SS 
INIQR Ni cono ente 1 GIOMERVAI 
‘RUGGERI pi PESARO... 


ditrovono a 
|_prezzo h 3 € 










Le ultime copie della magnifica edizione, 
esanrita, sono in deposito presso Asino. Carto- 
lina vaglia di L. 1. 


« GENIO E KULTUR > 


di G. PODRECCA 
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— Ed ora bisogna punire l'Italia con una nostra spedizione. 


tedeschi contro il suo governo. 


i r———_—_—_—__Ém_————_—__—mÉ6 "_ 


trà provocazione che il governo 
intende . racco- 


————————— 


LA CURA DEP 


del sangne nelle 
nerée, sifilide ecc., 
per cento) univa al loduro 
cure. Scompariscono 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, 
le piaghe. Si usa in 
tera (4 Flac.) costa L. 21 in.Italia, estero 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammo 
fate è] cura depurativa. i 










medici e di ammalati guariti 
Roma, Palazzo Vaticano 












risultato , positivo 
lasciando qualsiasi 
e menta che 
sia stato dichiarato inguaribile. 

Giarratana (Siracusa) 
















Cannale 






gliosa esperienza. 








ministrando la vostra 








colosi polmonare. 
Non facciamo 






commenti ; 











fanno, guariscono, 







Costa L. 3 - 
anticipate a LOMBARDI & © 


per posta L. 
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RATIVA 


o ra end 
vecchie o recenti infezioni ve- 


riesce efficace e radicale St lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 
di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
{ dolori vaganti, le maccl ie 
guariscono 
tntte le stagioni. La cura in- 


sì ottengono solo con la’ Lichenina 
tosse l'espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. 
la dichiarano miracolosa. 

31 Marzo 1914. 
era molto avanzato, e Îu richiesto il giudizio 
dell'esame dell’espettorato, ho potuto avere delle 
.e consigliando 


altro prodotto, 
el tutto, quantunque 


riuscì meravigliosa d 


24-10-1914. 
nina al c. e m. Io ne trovo. ottimi risultati e la ringrazio 
Giusppo — Via 
Castrocielo (Caserta) 14 10-1914 
Lichenina con 
spedirmene 6 fiacons per completare 
Dott. 























) SE 


anticipate & LOMBARDI € CONTARDI — VIA 
gliarvi, 


< ARGRI SURGUNT SANI ,, 


\1 MIRACOLI nella 


i fatti 


la tubercolosi polmonare, la bronco-alveolite, 
solo con la 


irionfo della terapia italiana nel 
8.50 - sci flaconi, in Italia L. 18, estero 


ONTARDI Via Roma, 


guarisce solo con la CURA CONTARD! 


\Rigeneir 
risce lo zucchero dall’urina, 
I: forze è 
misto. 
moltissimi 
fermenti. 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e 
TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 


atore e Pillole Vigier) Scompa 
si riprendono 
ta nutrizione, usando cbo 
Memoria GRATIS, con letteratora © 
attestati. Evitate gl'inefficaci 
Costa L. 11 in Italia, estero 


CON- 


- “ire il fronte 


Lichenina al creosoto e menta. 
la lotta contro la tubercolosi. 
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pe a Salonicco ha dovuto sguar- 
‘trentino ‘e dell’I- 
sonzo, col proposito perfido di 
indurre così l’esercito Austriaco 
ad assaltare le posizioni sguar- 
nite per poter poi accusare l’Au- 
stria di saper fare la guerra sol- 
tanto dove le posizioni SUDO te- .. 
nute da poche forze nemiche, L'e- 
sercito Austriaco nOn discende a 
ianta rhassezza, € rinunzia. alla 
offensiva a fondo contro gli Ita- 
lian!. 

Questo sdegno 
rà la punizione 


so disprezzo sa- 
dell’Italia. 


Tr “I 


ACQUA. NATURALE PURGATIVA 
ITALIA 


Riconosciuta superlore a tutte le acque pUS 
gative In commercio, comprese le AusTrO 
‘ungHERESI d'ianos ed slogiata e consigliate 
dai più eminenti Clinici italiani e stranieri. 
-® Concessionari esclusivi delle Sorgenti : 
(G. B. Gambarotta € C.® - Serravalle Scrivia 
pr es 
Società Periodici Roma, propr. 
Tipografia dell’Asino. 


Re eee 
TBORANI PIO, ger. resp 
Roma — Tipografia dell'Asino.. 





| IMPOTENZA  NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori A bur- 
lare îl pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costitnita dal RIGENERATORE con i 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ba dato sempre il Suo risultato perchè rivi 
gorisce l'intero organismo, ridonando la salute. 
E’ sublime. La cura completa (di 2 mesi) ITi."18; 
estero L. 20, anticipate alle fabbrica LOMBARDI! 
CONTARDÌ Napoli, Via Roma, 345. Per l'ei- 

l'Acanthes virills Innocua. 
agli sposi! 


e 
fetto immediato vi è} 
L. 10 ant. Necessaria 


TISI 


ersosoto od essenza di menta. Finisce la 
Molte migliaia di 


| 


| Costa 













-- Inalcuni casi, iN cui il male 
di altri consulenti, 20 onta del 
guarigioni, 
la sola Lichenina al creosoto 
nel consulto l'ammalato 
Dott. May Augusta. 
_ Favoritemi 6 flac. della V- Liche- 
della sua meravi- 
Umberto I - Cart. V, n.04. 
Mi pregio notificarvi che sto SOM- 
massimo vantaggio  degl' infermi. Prego 
la cm.a di una povera malata di tuber- 
Vincenzo Tosto - Medico condotto. 
sono la prova del vero, quindi la tisì, 
la bronchite fetida, l'asma, lat 
F' un vero 


L. 20 
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N. 346 - Napoll. 


i Super Champagnina 


SOSTITUISCE IL VINO 
Spumante come i MOSCATO iglenico, dis- 
setante, digestivo, Cent. 10 al litro — 
Impossibile per la sia formola speciale imitaria 
Non ieme concorrenza lo giudicano i con- 
sumatori — Dose per 27 litri 0,80 — 12 \itri 

0,50 pacco campione lire 1 franco. 
Principalîì Droghieri e Magazz. Alimentari 


TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depo- 
siti V. Finelli Corso Racconigi 116 ang. Mon- 
ginero (Casa propria’. 

GENOVA Fratelli Marengo È C., Canneto 
il lango 54-55 € Ditta Isolabella Perini 
Via Chiabrera 66-R. 





















PEGI RI ET iena pre 
A, Mannelli - Rappresentante - Via Giotto 27 
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Cecco Peppe: — Sono pizzicato! Francois Joseph: — Je suis pincé! Francis Joseph: — lam pinched ! 
Guglielmone: - Sono pizzicato anch'io! Guillaume: — Moi aussi je suis pincé ! | William: — Iam pinched also! 


Li 


Dopo 1’ Italia anche la Romania;! Après I’ Italie aussi la Roumanie! After Italy also Romania ! 





